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A PROPOSITO DI UNA LETTERA APERTA 

l a Pira e il capitalismo 
Continua, sulla s tampa na­

zionale e par t icolarmente su 
i|uella toscana, fino ad inve­
rtire. delicati problemi ideolo­
gici e teologici, la polemica 
intorno alla < lettera aper ta » 
del prof. La Pira a l 'anfani, 
« un cui, < per conto della po­
vera jrciite », il Sindaco di l i -
lenze si è accinto ad interpre­
tare il discorso pronuncia to a 
lai Mendola dal t-ejrrctnrio 
della Democrazia cristiana. 
\on snrà quindi inopportuno 
t i tornaie sul contenuto poli-
u ro — poiché il problema li­
mane Csscn/.iulmeiite politico 
— della questione. 

I giornali della d i s t i a eco­
nomica e politica (che il tapi­
nano «Giornale del Mattino > 
di Firenze definisce portavoce-
ilei gruppi monopolistici, e 
perciò insensibili a^li aneliti 
di r innovamenio delle forze 
del lavoro) hanno reagito vi­
vacemente nlla r innovata de­
nuncia di La l ' ira circa le fta­
l i che condizioni in coi vivono 
milioni di disoccupati , di se­
mi-occupati, e anche di occu­
pali (sottoposti, questi ultimi, 
.illa ni inai eia ilei licenzia­
mento), dì pensionati, di 
sfruttati, di -en/a tetto; han­
no ìea^itn all 'esigenza, rico­
nosciuta dal prof. La l'ira, di 
un mutamento della s t ru t tura 
economica italiana, «ancora 
affiti ita in tanta pa t t e al veti-
io anarchico e infido della 
•>peculnz.ionc pr iva ta ?. 

Al « Giornale del Matt ino s, 
la e Nazione > ha rinfacciato, 
non senza una certa efficacia 
polemica, la passata e presen­
te linea di appoggio alla poli­
tica del governo e della De­
mocrazia cristiana, mentre ha 
accusato di demagogia stru-
mentnlistica le denunce «so­
ciali » che il giornale de­
mocristiano fiorentino va pub­
blicando. per suggerimento ed 
ispirazione del prof. La Pira. 

Noi. di queste denunce, non 
possiamo che compiacerci, se 
non al tro perchè Fono una con-
lerma dell 'esattezza delle no­
stre tesi sulla crisi profonda 
in cui si dibat te la società 
italiana, e della giustezza del­
la nostra lotta per una poli­
tica nuova, che liquidi la di­
soccupazione, la miseria, la in­
giustizia sociale e la persecu­
zione politica. L'inviperita 
ic-azione di certi irruppi può 
lacilmente spiegarsi con la 
preoccupazione di veder fer­
mentare — al seguito di tali 
denunce — aspirazioni, spe-
tanze profonde, aneliti ver-
-o quegli ideali iu torno ai qua 
!i. concretamente, si organizza 
la lotta dei lavoratori che se­
guono i par t i t i di sinistra. 

In a l t r i te rmini : i gruppi 
icazionari temono che quelle 
-tesM; forze, alle quali si ri­
volge, per fini « s t r u m e n t a l i } . 
la tematica t ra t ta dai versetti 
del Magnificat e dalla parabo­
la dei talenti, possano a un 
• erto punto stancarsi delle so­
le prome-.>e ed enunciazioni 
Mrogrammutiche, e pretendere, 
non domani, ma subitu, ora. 
ti concretarsi -delle rivendica­
zioni di cui, sia pure in modo 
volutamente confuso, i diri­
genti cattolici sono costretti 
,i promettere il soddisfaci­
mento. 

Tut tavia , sottoposti ad una 
< ritira at tenta , serena, ina se­
vera. il pensiero e l'azione del 
prof. La Pira fai rivelano ag-
L'rovÌL'li.iJi in contraddizioni 
clamorose. 11 Sindaco di Fì-
iciizc riconosce che le masse 
lavoratrici i taliane, comprese 
quelle cattoliche, vogliono edi­
ficare una nuova società «che 
perdrrà i carat ter i di quella 
cap i ta l i s t i ca - ; e (.ambiar'* l i 
direzione, gli uomini e le len­
iti », in modo t h e < il Livori». 
la casa, la dirrniià sociale sa-
innnn beni elementari di cui 
non vi saranno deficienze- . 
Ma (piale sarà il volto di que­
sta nuova s o n d a ? A «piali 
dottr ine «i ispirerà? Di quali 
'•sperienze M uiovcrù? 

Il prof. Ui Pira ri-ponile 
i he Li s-ocietà. edi f icata non 
più su ba- i capi ta l i s t iche , do­
vrebbe model lars i s econdo le 
- ilice e lementari c h e re:.* irò no 
nrm.ii tutti ì s i s temi c o m o m i -
• i e pol i} i t i degl i Stati più 
progredit i : clu-rli -St.m c n i i i 
. o la Gran Uretagn i. per non 
i itnre che i iii.i.->imi - . 

La contraddiz ione è liti trop­
po «tridente: r o p i n c e n d o le 
hrnfltirc 'li qucst.i nostra so-
i icià capi ta l i - t i ra , il prof. I a 
Pira -i>Jna altre -oc ieta capi-
talisrirh»*. più n ai ntt. è vero. 
più r i ' . In*, meg l io organizzate . 
•e - i Miole. ma dove la digni­
tà del l 'uomo non è m e n o < al-
pcst i t . i rhc nella no- tra: dove 
la nii-cri.i . la \ i o I c n / . i . la per­
secuz ione . i'abbriiumc-iito ran-
pre-cntano for-e. jn-r certi 
. i-petti , quest ioni ancora pio 
i inic ianti eh;* nel n o - u o Par­
s e l i n - a c c a n i - m o . >] r a z z i a t o . 
.1 g.! i)g-teri-mo elev. itn a si­
stema politnr). lo s i n i t t a m r n -
i o « s c i e n t i f i c o » del l 'operaio. 
ì oppress ione coloniale e-erc i-
f.ita sp ie ta tamente su asiat ici 
e africani sono tutti « m a l i -
• he appartengono . c—cn/ial-
mente. proprio .11 d u e l'.u -: 
. he il prof. I .1 Pira -etnbra 
lon- iderare nioiìc'.li insapora­
li di i iv i'.tà. 

Artefici di tale ,<vcictù n n -
Tio\.:!.i <!ov rebl-i-ro «-«-ero. per 
l a P u a . 1 - n u o v i » d i r u e n t i 
<l<ire>< ri-tian:. i -nirai: dai i ' .n-
tc jra l i - tno 1 utiulicti di cu i si 
f,i ,i!fi>rv I . .of . i : i i . Li defini­
tiva. dunque , nella tanto cli-
MUS.S.1 Icticra ape r t a di La 

Pira a L'anfani, si fluisce per 
avallare la politica che la 
Democrazia crist iana ha con­
dotto al governo o nel Paese 
iti piena armonia con i rap­
presentanti dei gruppi finan­
ziari ed agrar i italiani, e che 
il di-cor-c> del -e'^ieuiiio del­
la D.C. a La Mendola ha 
-o-t a nz.ial niente 1 itoti Sci in a to. 
respingendo ogni aper tura a 
sinistra, r ivalutando il qua­
dripart i to, condannato dai 
fatti della lealtà pa —ala e 
presente, r ivalorizzando il 
- centrismo-. e 1'. interclassi­
smo >, formule che mal na­
scondono la dife-a degli in­
teressi di clas-e borghe-i. 

Non è mancata perciò una 
c e n a mei a viglia nel vedere 
Iti Pira impegnato a riqua­
lificare Fn 11 fa ni e la politica 
democristiana, fino ad indica­
re, agli sfiduciati e malcon­
tenti cattolici della < ba-e >, 
l 'uno e l 'altra come inviati 
dalla provvidenza per liqui­
dare i mali della società ita­
liana e quali edificatori eli 
una società nuova che do­
vrebbe perdere 1 carat ter i 
capitalistici. 

Non vi è dubbio che la fra­
seologia anticapitalist ica ado­
perata dalla r. sinistra cat to­
lica > dimostra come anche 
fin le masse lavoratrici cat­
toliche si faccia s t rada il 
convincimento che non è pos­
sibile cambiare radicalmente 
le condizioni umane, sociali 
e politiche dei lavoratori sen­
za mutare i carat ter i capi ta­
listici della nostra società. 

Questa fraseologia r imane 
però allo s ta to di denuncia ; 
e le denunce e le buone in­
tenzioni possono far innervo­
sire la stani|)a della destra 
economica e politica, ma non 
bastano a muta re la politica 
italiana, come ben sanno i 
lavoratori e come l'esperien­
za avrebbe dovuto dimostrare 
anche all 'onorevole La Pira. 
Le denunce e le buone inten­
zioni non h a n n o porta to alla 
eliminazione dei disoccupati 
che sono, ancora oggi, quanti 
erano anni or sono; la protesta 
per la Pignone, per la fon­
deria delle Cure , per la Gino-
ri non e* bastata ad impedire 
che le fabbriche — comprese 
quelle dipendenti da l l ' In , cioè 
dello Sta to — chiudano, ridi­
mensionino, discriminino. 

Per superare la situazione 
di grave disagio in cui versa­
no le masse lavoratr ici è nc-
ec-Miria ima politica nuova. 
di aper tura a sinistra: una 
poli t ici , cioè, che si fondi 
sulla Co-fituzioiie, liquidi ogni 
discriuiinazione governutivu e 
[ladronaie, contribuisca alla 
distensione interna e interna­
zionale, soddisfi le più urgen­
ti rivendicazioni popolari e 
icnlizzi le riforme d.i tempo 
indicate. Per dare il via 
questa politica nuova vi sono 
forze sufficienti, vi è. nello 
stesso Parlamento, una mag­
gioranza, purché si rinunci 
ad escludere socialisti e co­
munisti. 

Per il prof. La Pira sembia 
invece di t ra-curabi le impor­
tanza di-ciiiete sulla nucstio-
ne delle alleanze. « Quadr i ­
part i to. t r ipart i to, bipart i to. 
eccetera >: concentrazione o 
non concentrazione ; t u t t e 
formuli tecnich-* e tattiche. 
r formule di l u - s o , . Q m - t o 
è Io s t ra tagemma con cui s 
vuol evilari: di affrontare i 
r.roblcmu del l 'apertura u -i-
r.i-tra. e di condannare i rap­
porti che, t ramite i liberali, e 
attraverso al tr i mezzi, i diri­
genti di niocri-.ti.ini iniiilcii-
S:OIÌO con Li Coiifindu-iiria •• 
Li Confida. Non ù vero e he 
il quadr ipar t i to sia una ». for­
mula di lus-o > incomprensi­
bile alle masso popolari . Que­
ste «anno che il quadr ipar t i to 

l 'Alti Ci I — David Nivi-n, Fern.inilel P il comico latino-aim--
rirano Cantinflas traversano le vie th'll.i città in un aatiipKitn 
.iblik'ti.imcuto, durante le riprese del film « li giro ilei 
nioiulo in ottanta jriornl », il.il romanzo eli ('itilio Vt-rue 
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QUALI FORZE PREMONO A BOLOGNA PER UN RTORNO ALLO "SCELBISMO,, 

d frali rotolili di XV*rcaro 
predicano solfatilo l'atificotti tiiiistiio 

La discussa personalità del Cardinale - Nessuna parentela con i preti operai di Francia - Le critiche di 
un rotocalco borghese - Gli altoparlanti e la Questura - Turbamento e resistenza fra le masse cattoliche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, .-vt\ mai e. 
La luuya auto >-( ra et [las­

sò davanti rapulmui me, al­
lontanandosi dal centro eif-
•ndìiio. Sul sedi:, pn.-irnorc 
facemmo «lipomi MI n meo « 
scorgere due succrioT mio 
era IÌI* giouniie p*vr i-o ..curo 
scuro che, rivoli" r< r, n l'in­
terlocutore, (ili p,u'aeu coli-
citato con grandi i-.-.ri; l'al­
tro, mi prelato (Mirrano. pii'-
lido, co» uu ormi i.i's-i, il lab­
bro inferiore prof e M» in firmi­
ti, dite occhi l ' iri e prnrrrmi-
ti, giaceva «bbrnamiifito sullo 
schienale. Mentre li: nuieeliina 
si «MoiitdiKit'a, (iremmo UNCM 
ra lei r a p i d a rf.v.'one d'iwo 
zucchetto rosso v il'uita tarija 
frequentissima « llonui, ma 
inusitata a Doloimu: S c i ' . 

Il Cardinale. 
Di Giacomo Leten.-o COÌÌÌC 

di tutte le persoiiii'iti) (/i ri­
lievo, si è detto in'i'fo Jieiie 
e molto male. Si i-'di,- cura. 

conte un «/ lrci i 'cscoeo di .si-, neppure nel programma del-
nis-frn », come colui che ten-\l'orguni:ut:ionc religiosa cii-
Ku'rt con i stioi frati volanti 
di attuare, nello diuerse con-
di:iout italiane ed emiliane. 
l'c.sperieicu dei preti operai 
francesi. Fu chiaro «bl>astanr(| 
presto che tra i due mori-
inenfi non r i era, in realtà. 
alcunché di' comune: tanto è 
vero che, mentre sui gioraui 
sacerdoti della banlieue pari­
gina e marsigliese non ha tar­
dato a puntarsi il diro del 
Santo l7/h":io. t" frati di l.cr-
earo continuano, indisfiirbrifi 
e an : i incoraggiati, la loro at­
tività. 

As|H'Ho polit ico 
iVou r i e'1 .sfato mai. da par­

te dei frati ro tan t i , aletta fen-
fafiro di partecipare, in ma­
niera organica e infima. «Ila 
rsi.sfenra e alla fatica dei con­
tadini o. in genere, dei Iuro-
rafori bolognesi ed emiliani. 
Tale sforzo, die costituiva la 
caratteristica dell'attività dei 
preti operai , .non è mai sfato iui : inlmcnfe, di macularlo 
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VISITA A B J / i S r O S I / I O A a BM KHXO 

quadro panor 
rinduslria cecoslovacca 

Osservatori di cinquanta paesi stranieri - Un nuovo telaio automatico - Microscopi elettronici 

A colloquio con il ministro del commercio estero - Sei rappresentanti italiani alla rassegna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BRNO, 13. — L'al t ra mat t i -
ria. per recarci al quar t ie re 
dell 'esposizione, abbiamo at­
traversato le vie principali dì 
Bino , pavesate di bandiere 
nazionali e di al tr i Paesi e. 
per lunghi t ra t t i , decorate di 
enormi pannel l i chiari con 
grandi fotografie di macchine 
e di fabbriche ed il .simbolo 
che figura nel manifesto della 
most ra : un votano d'acciaio. 
Nel qua i t i e r e dell 'esposizio­
ne regnava la consueta feb­
brile at t ività che precede di 
poche 0-0 le cer imonie inau­
gural i . Nell 'ampio spiazzo an­
tistante il padiglione centra­
le, tu t to vetri e cemento, tec­
nici e meccanici s tavano al­
lineando e met tendo in ordi­
ne carri attrezzi, gru semo­
venti da i tralicci metallici 
t imi in giallo, in azzurro, in 
grigio e in rosso. Da Un la­
to, squadre di operai asse­
s tavano un troncone di bi­
nar io . dove già e r ano dispo­
sti numero=i tipi di carr i 
ferroviari <• una potente lo­
comotiva « Skoda ». un fiam­
mante locomotore aerodina­
mico. In oani sezione della 
0spedizione si no tava jl r i tmo 
rapido delle ul t ime bat tu te . 
degli ult imi tocchi cii vernice. 

Macchine tipografiche 
A'.'.f- 14 precise iono giun­

te le autori tà . Nella sala ro-
t«>nda cif". p;iJiglione centra­
le, ei-n Volta a cupola, si è 
.-'.olt.i 1 : solenne cerimonia 
ijia'mur.ile. S ' n o presenti i 
m;'i.-"r: 'if-t-: r.tern;, (i"^li 
e.-te:.. del commercio estero 
e do'.."-.:idu.-t."i.'. '••if.e ad un 
folti sfiolo di rappresentant i 
«iplom.:*::. CTÌ i r,r;mi vi.-i-

con.""-ere.a.e 
per visi:nre ì 
i:ist*-o r* ci;" : 
h - I . 

del monoo 
g..*n'.i a Brno 

a :r.Ost:a. I1, mi-
ir.ternl Barakh 

astrato ne": <-.:o discor-
.- > i :)-"4:f Ss; e>*:npi:it; in 
qttcsti ^lecl .".r.ni rir.'.:ri C e c o 
.-'.o*. rc";,.::i r.--! -t ".*.'•:«- -ivi".?. 
:nri;;-tr;:, o s a n t e o àcV.c cc<-
^trtv.i'sni :**ecc..n;e/.e. pr'>-
i::r-- : e'ie .-' sor..) •.'•"> "retati 
ir. uri .....pi > r:r.r. iv..:r.t-nto 

«ara mantenuto in M M fin- tatori stranieri 
che sersirà .1 difendere i pri-
\ileirì di determinate il.is-i 
social i . iVrc iò la .spinta dell» 
mass,- s j orient. i \ c i - o .dire 
d i n / i o n i , mentre Ì (lirici-liti 
(iciiiovr--fi,nii, con al la Ir.t.i 
l 'anfani , si a d o p e r a n o sJm,.. 
iiiaticamenfc* per leiicrc d i \ i -
vi i lavoratori , per impedire 
(!u* essi t r o \ i n o quel la im.t.'i 
d i e è la c o n d i z i o n e pr ima di 
un m u t a m e n t o di rotta. 

Le d"cisioni del Cons ig l io 
nazionale de l la l ) C . confor-
memenie .d ie indicazioni di 
I anfani , l i .nino r iaf fermato la 
[lofific-.i del p.is-.ito. i \ec» Ili 
rapporti . !•• \ e t c l i i e alleati/»* 
politic he. h a n n o respinto i" 
dia logo e IV.ic.irdo ci>n le f«o-j 
7c t'K-renlciiieine nc ia i . l i e d'-I-J 
la rea / ione p o l i t i c i e .-.u l.ilc 
proponendo, al contrario , na-j 
sc<»s|,,mente o aperMnu nìe. I., 
ro!lal>ora7ione con la destra 
monarchica e fa-r i - ta . I.'.i'i-
tore \o!e inter\ent<>. e idea t i - i 

.-olii ( i t a l o e i ichii-sio. ; 
I. I a l'ira in - o - t e j n o i 

di I anfani , non -emlira «i \rrej 
altro »copo «le- rpiell'i di i i -
\a lnr . i i e . damanti .i-di "echi" 
del la ba-e de nmcrist iana. i | l 
«riapre me!)'» • "ti» incente 
c i o n t e n n t o N K i.i!e > del l 'a­
z ione del -"crrciario po l i t i co 
d i l l a I). C. I.' ani he cpic - \ i , 
in ult.m.i anal i - i , una n- i 
p r o \ a deU'nstilit.1, \cr-o l.i 
pol i t ica di 1 anfani- ( h e ( :e-
«<-c fra*una parte dei lavora­
tori cattol ic i , e di quei diri-

degli impiant i n e : vari set­
tori industr ia l i e ne l la mee-
eanizzazìon » e s v i l u p p o (iella 
agricoltura. 

La mostra di B r n o offre og­
gi u n q u a d r o p a n o r a m i c o de l ­
la m o d e r n a p i o d i u i o n e indu­
s tr ia le cecos lovacca , de l la sua 
possente v i ta l i tà «• de l l 'a l to 
l i ve l lo t ecn ico ragg iunto . Cir­
ca il 50 per cento di ques ta 
produz ione v i e n e e sporta to 
sui mercat i e.steri: tut tav ia . 
ha concluso il minis t ro Ba­
rakh, la Cecoslovacchia de­
sidera rafforzare ed esten­
dere u l te r iormente te sue re­
lazioni commercial i . 

I visitatori dei cinquanta 
Paesi stranieri che hanno atv 
nuneiato il loto arr :vo a Brno 
po t ranno costatare , a t t raver­
so questa esposizione, la buo­
na volontà e il desiderio di 
tutto il popolo cecoslovacco 
di vivere e di lavorare in 
pace per l'edificazione del so­
cialismo. 

Quindi, dalla sala rotenda 
adorna di ingrnudimenti fo­
tografici r iproducenti alcune 
vedute di complessi industr ia­
li pesanti con i colossi degli 
altiforni. i ministr i , i visi­
tatori . i diplomatici e gli uo­
mini d'aflavi hanno compiuto 
il pr imo giro eh ll'esposizto-
ne . P e r t rovare subi to un ter­
mine di paragone, dobbiamo 
di*e che la mostra delle co­
struzioni meccaniche cii Brno 
è molto p:ù grande del pa-
'ligiiiiiv- clelia meccanica alla 
fiera di ?.Ii'..'iio. Nelle sale 
dell'edificio, la cui pianta di­

orizzontale per 
ZÌI ne del compei 
molte macchine p. r la l a \ o -
razione ciel legi. . noti.uno 
due tipi moderni u; .-». 
elet tr ica portat i le ne.- il 
voto ne i boschi. i.> .la ->aìa 
delle macchine t,-.-. .i.. 6 a-
centro dell 'nttenzione il nuo­
vo telaio meceaiK'-o au'.om.i-
tieo silenzioso per Li lavo­
razione delle fib.<- sintetiche. 

f.ii)biic:i-t In -eiata, qu.1.1 lo abbiamo 
'. l*:a leìp'atutcì av\ lcinaf 

retfa dal Cardinale Lercaro. 
I frali volanti sono .sempre 
.sfati, e sono tuttora, dei pre­
dicatori di periferia e di vil­
laggio, degli oratori estempo­
ranei, dei propagandisti , di­
ciamo pure la parola, anche 
se porrà forse sembrare brut­
ta e irrispettosa, dei comi-
tìanfi. La loro a t t i r i la è pra­
ticamente confinilo, anche se 
fende «d ncccnfnnrsi in rista 
e nel eorso delle campagne 
elettorali. La loro prcdica:io-
iii- ha un aspetto politico non 
occulto, una coloritura dichia­
rala, ima tematica fondamen­
tale: l'aìitieomìinismu. 

.'Uihinmo letto proprio in 
questa settimana, su un <- ro­
tocalco » oorghesc. alcune de­
finizioni ahha.sfnnra esatte: 
* Il Cardinale di Bologna ha 
dato vita a (jnelle cosiddette 
pafftigtie rolant i di religiosi 
contitiaioli che, per il loro 
siile toriato e in qualche caso 
manesco, hanno raccolto più 
i/'tina crìtica anche da parte 
di cattolici fntt 'artro che co­
dini... resta il fatto che esse 
(le pattuglie volanti) hanno 
sempre agito in chiara funzio­
ne anticomunista. Un suljra-
gaueo del cardinale di Bolo­
gna, il vescovo di Reggio Emi­
lia, nion.s*. Beniamino Socche, 
ha preso spesso atfec/giamenfi 
fanatici a riguardo del comu­
nismo. e))pure non è mai stato 
redarguito d'iitopportimitd da 
parte del suo superiore ». E. 
a proposito sempre delle fnf-
tiafii'e di Lercaro e di alcuni 
rescor i che ne seguono le or­
me .quel « rotocalco » «c/giun­
ge coii.sidernrioni di imlubbio 
interesse ehiari/ienfore: «iVo-
nosfaiife eerte frasi e certi «f-
tegg'mmeuli, mai nessun ve­
scovo, neppure dei citati, ha 
dimostrala di essere contro le 
classi dirìgenti o contro i ca-
oitalisti come tali. Non dire-
ino che la condotta, segreta o 
no. dell'Episcopato con costo-

giungerc che si tratta di un an­
ticomunismo particolarmente 
smaccato e aggressivo, tanto 
da distinguersi, per questo, 
dalla « normale » propaganda 
anticomunista svolta da tanta 
parte del clero. E' doloroso 
aggiungere che sovente la pre­
dicazione anficoiuuut'sta non 
si arresta d inanr i alla calun­
nia e all'insulto gratuito: in 
sinuarioiii nei confronti dei 
dirigenti locali del partito. 
offese verso i capi del movi­
mento operaio italiano e in­
ternazionale, denigrazione di 
sindaci e amminis t ra to r i de­
mocratici dei comuni della 
« hnssa » o della montagna. 
Non sì può purtroppo evitare 

x 1 

del coijiiueieio -.'.oro nei e».r-
so di un r icevimento ufficia­
le. e la-gli qiialcue 

la penuria su cui At torno 
è s ta ta istallata :a macchi­
na . sostano in continuazione 
gruppi di osservatori . Il nuo­
vo telaio automatico, chia­
mato « Triskovic Stav ». fun-
z:cna velocissimo. « Compie 
quat t rocento giri a l minu to 
pr imo — ci spiega un tec­
nico — cioè il doppio di un 
telaio normale di questo ti­
po. ma superata la fase di 
" rodagg io" a r r iverà cer ta­
mente a q'i. ' ittrocentocinquan-
ta giri ••. Dalla macchina e-
sce una àtri.>cia argentea di 
.rilon (il nailon ceco), sotti-
lis.sima. deila larghezza di 70 
cent imetr i . 

Accanto .1 qaosto telaio ve 
n'è \m al ' > più piccolo Per 
*.a l a v o r a ' . e n e ciel c o t o n e . 
Quest 'a l tra macch ina iunzi«t-
na norma'.", ente ad aria c o m ­
pressa e ia s i a prorogat iv 1, 
c o m e la prece lente, è di cs-
.-ere c o m p 
.-a. In q'J« 
e esposta la •< l n t e r l o c t ». un 
te la io circo': »' per la ce ti fe­
t t o n e di in i i't ent i di m-UÌia. 

tomaiida. 
la- abb iamo saputo, che questa 

espos iz ione e »tata or-'an.z-
zata a B i n o anche; perch'i è 
la capitale della Moravia ed 
il cuore del l ' industr ia mec­
canica cecos lovacca . Mi l l e 
rappresentatit i di ci,Uè stra­
n iere s a n t i n o nei prossimi 
giorni a B i n o , ci ha detto 
il ministro, e fra onest i ,in 
che .sei rappresentanti italia­
ni. I . V s p o ' i / i o n c vii Brno do­
vrebbe .regnare l'inizio di una 
ripie.-a e d'-I!o -• il'.tppo del­
le mani fes taz ioni l ioristichc 
coco.slovacche. Il anche d.i 
questo pittilo li v i - ta . la ras­
segna si è rivelata, -enzn dub­
bio, un ott imo uunìo di Par­
ti n / a . 

OKFKO VANGI-LISTA 

'•-'..eaeiite s i lenzio-
: > s t e s - o se t tore 

Curiliuale Lcrc-uro 

ni ini- troj ro è tali' da farsi largamente 
nerdonare quel la tintarella di 
demagogia che il gioco del la 
0])portunìtà consiglici — e che 
costoro snrc'Ouero i primi ad 
approvare — ma tutto, in 
realtà, a r r i e n e c o m e sempre : 
i r i -scori , c ioè, cont inuano a 
postulare, dagli industrial i e 
dai capifalisfì in genere ciuci 
ineri i che sono loro indisi ien-
inhi.'i sia per le opere stretta­
mente religiose che per ini­
ziative caritative, oggi ribat­
tezzate sociali, e. praticamen­
te, per stare al loro gioco. 
Basterebbe fare un comnuto 
delle onorificenze pontificie o 
d'altri ordini rel'miosi che esii 
riescono annualmente a pro­
curare ai loro benefattori ». 

L'anerto anticomunismo re­
sta. duuc/tte. fa sola « costan­
te y, reale della predicazione 
del frati volanti. Occorre ag­

l ' impress ione che a volte ven­
gano deliberatamente supera­
ti i confini della provocazione. 
Ciò è avvenuto, ad e s e m p i o . 
in numerosi centri all'epoca 
del delitto di Carpineti. 

E' interessante, a questo 
punto, osservare il comporta­
mento della questura e delle 
altre autor i tà prouiuc ia l ì di­
nanzi ad un fenomeno cosi 
serio. Salta subi to agl i occhi 
mi dato di fatto: i predica­
tori volanti non sono sot to­
posti nd a l c u n l imite o c e n ­
sura. a n c h e quando il loro 
linguaggio e il loro compor­
tamento lo renderebbero op­
portuno; ma godono d'ogni 
facilitazione possibile: e truf­
fandosi . ripetiamo, nella mag­
gior parte dei casi di veri e 
propri comizi politici, ciò di­
viene un elemento di discri­
minazione nei confronti di chi 
sos t iene tesi diverse o deve 
difendersi da allaccili non 
sempre corretti. 

La questura di Bologna 
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Fra le­
cite vi e U H 

:nne 

segna una specie di enorme' . t Zeta Prin 
.annoio c rn qua t t ro bracci 

l i toral i , sete» esposte migliaia 
di macch ine : il fior fiore del­
la produzione tecnica e indu­
str iale cìei Paese. Nel se t tore 
delle costruzioni pesanti tro­
neggiano le gro.-se turbine , n ( | U . . a : , ( . - ( 

per le central i elet tr iche, fo 
ni rotant i , impianti per r:a 

e ie di « K<» 
r e n d i m e n t o 
cez iona le Ì < 
che grafici * 
produrre e 
m o m e n t o >:, 
mo, l.i n.ac-. 

cii A l e x , -.t 
pati , ed 

tra - 'de i D n : ó fi ne rie-, turbogenerator 
- formatori ed altri co ioss i j sc iof fc . 
de l l ' industr ia . Fre-ìe e torni i N e l -e ' • 
vert .C;!: di proporzioni g i - l t i di nreci--

gan'.esche nchirini ' .no l 'atten-l l':n'.c:f-.-f-
2 - in- ne':'..i -ala de l lo reac- i t ipi di -'•• 
ch.r.e utens i l i , o l i r e ad un 
t.;-i .li enorme, p i a i . e t n e e 
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menti* 
del pr 

genti democri-t iani eh'- mm 
vogliono perdere il contatto 
con le aspirazioni delle iii„«-i' 
popolari, con _'li ideali della 
Rcs-i-tcn/a, della libertà e del 
progresso -ocialc e civile. 

GUIDO MAZZONI 

di diversa z.-
industria'.e. .-
t r o i a n o tir. 1 
ne ncll 'iir!;: 
co.slovacc n. 
tecnica è -: 
parecchi'» ' ; 

( parto m'-' >: 
piat tafo . . . 

• te. è e-P"-ta la 
vett i .ra - .S :•> ::i 
loro, eh'* 2 •• -*a 
n'-te .o l - - : •<••-
sa lone ci: U -r.*»e"e-. 

p»>grati-
• •-einplare d<-il.-i 

ti HO ... una spe-
. p n n t ». il cui 
• : ivo ".a però ec -
- .e .- i-atteri.-t:-
i\.f rie.sce a ri-

.>:i.s'er»-.'iic. N e l 
1 .: i'osservr.va-

. i..i : .p-oJU.-«JV. a 
• .1 cine d isegni 
• :i lamento : ì a m j 
• 1 e il ".us trazioni 

il Don »-••• jf 

• legl , s t rumen-
: -. al centro de'.-i m ; \ ( ) 
. ".-"die sono dueì 
\ _opi c .e t tronic; ! 

P-̂ r u-oj 

a..-;Ì": 

nuova 

concede sempre ni frati vo­
lanti l'uso degli altoparlanti, 
anche, fuori dei periodi elet­
torali. Tale concessione é 
sempre negata agli oratori di 
.sinistra. E' un dato significa' 
t i ro , questo, che non può giu­
dicare secondario chiunque .si 
sia t rovato , una volta (ti vita 
.suo, « par lare in una piazza 
di paese. Mentre ogni inizia­
tica propagandist ica e politi­
ca delle, organizzazioni popo­
lari é destinata ad incontrare 
intralci d'ogni genere, studiati 
con raflinata perizia. le au­
torità di l'.S. «ppaiono dedite 
a facilitare e a favorire in 
ogni modo la singolare predi-
ca ; io»e dei frati ro lan t i ; fino 
a eoticretc misure puni t ine 
contro ehi non collabori ad­
dirittura spontaneamente con 
essi. 

Così è* accaduto al sindaco 
di .*?. Giorgio di Piano di es­
sere sospeso dalle proprie 
funzioni per aver lasciato 
chiuso, dì notte, il cancello 
del cimitero, * impedendo >• 
così ad una certa processione 
con fiaccole di penetrarvi. Ma 
occorre aggiungere che nes­
suno aveva chiesto l'apertura 
del cancello, e che, quindi , 
la colpa del sindaco consiste­
rci nel non aver intuito che 
le fiaccole sarebbero state lie­
te di entrare anche nel cam­
posanto. 

dirottesclie «cene 
Una parte del clero regolare 

e dei parroci sì crede in do­
vere di seguire sistemi non 
dissimili; e non sono manca te , 
specie nelle zone di monta­
gna, grottesche scene di ca­
ra t te re mediocuale con an­
nessi falò del settimanale per 
ragazzi II pioniere. Episodi 
sporadici, per fortuna, e che 
non intaccano la considerazio­
ne che facevamo nel prece­
dente servizio: l'assenza, cioè, 
di una situazione di tensione 
acuta nella provincia di Bolo­
gna. dove, non si l amenta 
neanche un serio incidente ne 
un urto di qualche gravità. 

Alla frenesia di certi assal­
ti verbali o di certe minacce, 

lavoratori rispondono con 
serenità e calma. Gli oratori 
di s inistra, ogni qualvolta ciò 
è loro concesso dalle autoriz­
zazioni prefettizie e polizie­
sche, replicano con pacate ar­
gomentazioni a con coscienti 
offerte di distensione e di pa­
cifica conviveii ia. Perciò l'at­
mosfera non è seriamente tur ­
bata. anzi il processo di chia­
rificazione tra le diverse cor­
renti è più che mai iti atto. 
Le organizzazioni democrati­
che, pur non cessando nean­
che un istante di denunciare 
gli aspetti riprovevoli d'una 
predicazione che non ha nulla 
di cristiano né di religioso, 
possono guardare con il ne­
cessario distacco e con fon­
dato ottimismo all'evolversi 
dei rapporti politici tra le po­
polazioni. 

Le masse cattoliche, fedeli 
alle loro tradizioni par tecipa­
no con indis turbato fervore 
alle cer imonie consuete del 
loro culto; ma offrono tiria 
resis teura rigida ai tentativi 
di uscire dal terreno religioso 
per scivolare sul terreno del­
la rissa ideologica. Si comin­
ciano a leggere qua e là sin­
golari (immissioni: un diffu­
so settimanale ha detto chiaro 
e tondo che, anche se « non 
si può dire che la simpatia 
popolare per il card. Lercaro 
accenni a entrare in crisi ». è 
un fatto * ch'egli non ha mai 
dato tregua ai cattolici della 
>na città, ni quali ha prodi-
fiato nani sorta di sorprenden-
'i iniziative, tante forse, per­
fino da srancare •». 

Comunque l 'ariouc della 
Curii non può essere vista 
disgiunta da queVa delle or-
lanizznzioni clericali della 
ororir.cfn: Dcmoc-firta cristia­
na. Airone cafrolfca. ACLI. 
« bonoiTu'cina ». sulle quali es-
"n esercite un inflesso delcr-
•ninantr. Occorrerà parlarne 
più a r a n t i . 

M C A PAVOLIM 

„ • - , , 
•::lezz„ 

j.non*.: e i e 2 
• '2'i «.ppl.caz.o J 
a rr-o-iema ci -

':i"«iit.'a n'/'.'i'.'ii 
mir.U->co!o ap j 

V.ogiro. N e . re-j 
-tiro, -u una , 

Skoil.i HO», pre-sentala .«U'esposizionr che ha Iuo?o in questi ijiiirn 
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IL XVIII FESTIVAL MUSICALE VENEZIANO 

vo la r e ro : .n-
nu-ova a.ito-
liOfi .. L e o j 
r i po r ta to -..m 

: » a " " J".ti.'..«"i 
• i 

Orchestra e balletto del Belgio 
Kratiz Andre ha tlirctlo coiupor-iiziohi recentissime di Militami- Sautruct. Taiisman e Malipiero 
I n a iirudevolo interpretazione, coreografica del ». Mandarino meraviglioso » di Bartók 

inìzio di una ripresa IDA-, NOSTRO INVIATO SPECIALE 
t i.t. — .Voirtre ; i 

eent.r. 
per 

' cole. ;,«•.. 
i penti pc-r 
ment i ci; 

: r j e ; 
tpres-
.Itri 

>ri. 

1 N e . l e a « e - coperte àc-.l.., VENEZIA 
i esposizione <,• n s o n o orest n-t.e-ii.-i»-- 1 •'•' 
jt.V.e cent::. : i di «.o-truz:' 11.j .r.t cut • c i Proco. .ev ciu- andrà 

l'edi'.'./'r*. m a c c h i n e nrzri-'-n svena domani, questa s-er.i la 
K< r.. •• ITI or,:* i* . !'<>rchcs*ra 

| oc.i'I.. :r-..t NT i-.r.-.I Kclre rie 
1 i.<i::.(>e jT'j.-ioii. ci. l/jn.i c-.-ro-

to--.rnZ-i.nl r.e--,nt.. ,t. v ( M n ! l ) ; . l t ( l ,-, c i . , , . e in ' i r . 
' -• . : r f / i ( j : : . i . e . e ;> 11 . L " I « « I i : n . • . « . «.».-

' •pp-nti .-•.ii.'o-r/i- c i l k n t e noli.» mas.-:., oeau .'r-
.1 crii pr.no-jcm. S-.t'o la cuula del suo rii-
:;na »nn.:i.jir« fur.» -•«...!<-. maestro Frar.z 

Andre, hrn noti, anche in Ita-
V.ri, quest orc.nstr.i si e esibì a 
in ini cor.certo sintonico corco. 

ci.e. con singolare al-

,c . . c r;.p. 
'jizir.r.e di Brno , 
rama r«bo.'.".c<-ia 

• ricchi.-.s::"i*a à. c o - t r u / i o n i . 
!L"no cicali rispetti ciré ci 
t h a coipito è stata In z : 
folia che hn ^rerr. 'to il q j . T t I n i j , r . , 0 . 
t iere deliri rr.e.stra poco cj-.rx>'-, - n c . .^ 
che le a-.i*o.-.;a ;cev.ir .o ini-ifctl^i. 
ziato la loro visita. Nei 2.ro. F.bì.c r.. !.. prima esecuzioni 
di un 'ora i pai ig : i ,mi . i via- ! a s-.•• '••a ; r ' ' composi/ioni recon 

1 crafico 
n o n eomprenr3e\ a 

cri pezzo eli musica 

VIENNA — Questo apparecchio misura il itrailo d'inqui­
namento dell'aria da parte dei jrxs di scappamento dei 
veicoli. I r i s a lu t i dell'indagine sembra siano preoccupanti 

li. le aree 
a frollati di 

al l 'aper to e rano! ìtis.sime, scritte espressamente 

ci t tadini : vecchi 
e giovani operai sostavano 

ip-^r q'ifs'a orcr,cs*ra. e precisa-
mrr.to un i h: i*v 5:"/or.-,i in ire 
,rmpi rii Dnrii:«; Milr.runl. ur.i 

'lol.-i-c (ii r..ci-:t;i. rr.a «ìi fi r-
r.iazione musicale sost irzia!-
mente P -.rigim Questi tre Iru 
\o'.[ 5<vi:iir.'i pr.iiie.ire.cnte l<> 
st» sso ir.ciirizzo compositivo. 
quello che va sotto il nome di 
contr.irp'.into politonale: un pi" 
pm . poli . ne-lln Scrf-ei: S ir 1-
•:i.i ri: Mil-.aaci, un pV più to-
:*al" nei la \or i di Siiusjuct e ni 
Tau-i"i*:i. Qut-^l uìliisio r<i\vii.a 
IT l-.boric,-.i scrittura neoclassi­
ca ccn un deliberato ricorso ad 
eflctti iii virtuosismo collettivo. 
ci.e h r.no messo bone in luce 
Il valore dell'orchestra. 

Nell'uniformità stilistica eli 
questi tre lavori ha fatto un 
cerf) spjCCo una delle recenti 
Fantine conctrtar.ti e.. Gi -.n 
Fnr.ce-ico Mn.in:e*-s. r.-< ^-.li-.a 
e ir. a r.o-i'à e sicurezza ci.ti \ i .s-
i in i - t i Ar-.hur Grumirrux: e ura 
specie di estroso monologo del 
\ :o l ino solista, cui l'orchestra 
serve da spalla, facendo un'eco 

•o. per rimbalzare tosto e cliv!-. 
gare lontano. 

Nella seconda carte do! pro­
gramma il cor.-erto prese forma 
ter-trale. con rese;u;ior:e dello 
mpo.. . i- . .e "oal.t-toòi Bela Bar-

:ok: Il iJjirr.u'ùrir.o meraviglioso. 
Scrit'o nel 1919. fu raramente 
c-wrui-o. forse per il suo ses ­
tetto scabroso: l ; n a storia di 
adescamento lubrica in i;n am. 
bier.'-s òi nalivit : . , ni ei.tr.r.i di 
un fantomatico personaggio Ir.-
i r c e è ben r.ot.t. per frtq.:<.nti 
esecuzioni in Italia. la Su: re-
sinfonica che il c.-.-epojjtore 
trasce dalla parte migliore del­
la partitura. 

La cùzcoiZ'^fi.tt.\. J..t.-. J 0*4uè* 
Etcì'.éxery ha dato del btlletto 
una interpretazione piacevole. 
ma alquanto esteriore, trascu­
rando di approfondire RIÌ ele­
menti di allucinato espressio­
nismo che. conformemente al 
?usto dell'epoca. B..rtòk aveva 

i m o alle macchine stu jS'rs;o,iu pure in tre tempi, ma Jdiscreta ai suoi discorsi, aceen. sviluppato nella sua concezione 
dir.ndone il f i ;nzionsmento| -nrno breve, del frane-«e Htnri j nando nuovi spunti- insommi. 
eri i part icolari e discutendo SautjueT, e un Concerto per or- un punto d'appoggio sul qjale 
I ra di loro. Icìieitra di Alexander Tansman.lil solis.a prende terra o^ni tan-

musicale. I ballerini che abbia­
mo visto in scena, tr.i cui la 
Infaticabile Dolores Lasa nella 

i n a n e delia ragazza acescatrice. 
1! Snusm. il De Covi e il Poels 
".-' '.:.•) òei .a iron:. André Le-
cljir come mandarino e Mario 
Ohn nell'apparizione del primo 
cher.te. sono più formidabili 
zinnasti che espressivi mimi, e 
tencoao l'esecuzione sopra un 
piano di salubre dinamismo 
sportivo, assai gradevole da se­
guire. ma che non corrisponde 
ir.tt r.tn.er.*e allo spirito dell'o-
cera. Conrributfce a quest'im­
pressione l i costante illumina­
zione a p v n o giorno della sce­
na. che invece dovrebbe sva­
riare da ombre subdole a. luci 
sfavillanti e improvvise. Le sce­
ne e i costumi di Jean-Pierre 
Ponreìle utilizzano con diicre-
zione alcuni elementi di quel 
surrealismo postribolare, che 
l'anno scorso, qui a Venezia. 
aveva fafo cadere l 'interdetto 
vt?cov:'.e s-.il pàài«l.one belga 
alla B i e r r . I e La lumiiiosa vi­
vacità dolio spettacolo e la bra­
vura acrobatica degli esecutori 
h-nr.o assicurato" lir.tcresse e 
l'applauso del pubblico. 

MASSIMO MILA 
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